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Tor Vergata 
Oggi e il 25 
votano 
gli studenti 
• Tra le polemiche, ma si 
vola. Oggi e domani, urne 
aperte a Tor Vergata per le 
elezioni studentesche, li) lizza 
quattro liste, aia c'è anche chi 
fari le sue contro-elezioni". 

là decisione del Senato ac­
cademico o del rettore Enrico 
Garacl di anticipare i'appun* 
lamento elettorale, e quindi i 
termini per La presentazione 
delle liste; ha lasciato indietro 
le forze meno organizzate. Olì 
unici cheJsono riusciti a can­
didarsi al consiglio d'ammini­
strazione dell'ateneo, all'Istitu­
to per il diruto allo studio e al 
Comitato universitario sporti­
vo sono stali i Cattolici popo­
lari e,' se pure a fatica, I socia­
listi, che quest'anno si sono 
presentati da soli 

CI partecipe con un listone, 
•Tor Vergata Studenti*, aperto 
a candidati- missini e a qual­
che socialista, con 11 motto «a 
Tor Vergata c'è gloria pei; tut­
ti» e la pretesa di estere uno 
schieramento di programma. 
Nella loro area si muove an­
che la lista 'Ingegneria* I so­
cialisti, invece, prendono le 
distanze dai loro alleati di due 
anni fa presentando una lista 
autonoma, «Riformisti e prò-
gremisti-, ragione per cui sono 
stati accusati dai Cp di aver 
fatto prevalere una logica 
•massonica laicista e clerica­
le. 

«progetto Università», lista 
della sinistra, che nell'87 ot­
tenne Il 20% del voti,,ha potu­
to presentai si solo in .qualche 
facoltà e al consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Università, Il 
programma elettorale prevede 
tra l'altro centri di Informazio­
ne,* iniziative culturali, facilita-

' zionl per studenti lavoratori e 
-stranieri, apertura delle biblio­
teche e un sistema dltnlatio* 
nvononima deictirsHemiU 
dai professori. 

Il IO gennaio scorso, ì rap­
presentanti della lista hanno 

1 anche consegnato una diffida 
&\ rettore, per l'ingiustificata 
anticipazione dei termini, ma 
senza riuscire a bloccare le 
elezioni. Oggi e domani, in­
tanto, i giovani democristiani, 
esclusi per pochi minuti di ri­
tardo nella presentazione del 
loro candidati, organizzeran­
no una aorta di contro-elezio­
ni, raccogliendo firme di soli-

' dartela Ira gli studenti. Nel 
prossimi giorni inoltreranno 
un rlcots.0 al Tar 

Un'altra contestazione Blitz in Campidoglio sulla refezione 
ipotizza il reato di abuso di potere II sindaco presenta l'appalto concorso 
Ieri il magistrato ha ascoltato ancora per affidare il servizio per 5 anni 
il capogruppo pei Franca Prisco Giovedì manifestano i genitori 

Mense, nuove accuse per Giubilo 
Una nuova ipotesi di reato sul tavolo di Giubilo. 
Si tratterebbe di abuso in atti d'ufficio, in merito 
all'autorizzazione alle ditte, vincitrici dell'appalto 
ma non regolarizzate, a iniziare i rifornimenti alle 
mense: ovvero i presunti favori a ditte legate a CI. 
Ieri il sindaco ha provato a far approvare dal con­
siglio l'indizione della gara definitiva. C'è stata 
maretta, ma l'operazione non è riuscita. 

• g A turbare i sogni del 
sindaco è arrivata un'altra 
ipolesi di reato, sempre sul-
Vatfaire mense scolastiche. 
Giubilo dovrà infatti difen­
dersi anche dall'accusa di 
abuso In atti d'ufficio. SI e 
saputo che nella comunica­
zione giudiziaria del sostitu­
to precuratore della Repub­
blica, Giancarlo Armati, si 
ipotizza anche il nuovo rea­
to in riferimento alla decisio­
ne del sindaco di firmare 
nell'ottobre scorso la conte­
stata ordinanza con cui au­
torizzava alcune ditte, risul­
tate vincitrici dell'appalto 
ma non ancora regolarizza­
te, ad avvitire il servizio di ri-
fomlmenK della refezione 
scolastica. Infatti una parte 
dell'inchiena del sostituto 

I POLACCHI 

Armali riguarda proprio i 
presunti favoritismi a vantag­
gio di alcune ditte coilegate 
a Comunione e liberazione. 

Forte del via libera dato 
sabato scorso dal Coreco al­
la delibera che affida l'ap­
palto alle ditte a trattativa 
privata, Pietro Giubilo ha 
chiesto e ottenuto che il 
consiglio comunale, ieri se­
ra, invertisse l'ordine del 
giorno in discussione: invece 
delta situazione alloggiativa 
si è parlato di mense. Un 
chiarimento dunque? Non 
sembra proprio, visto che la 
manovra del sindaco è stata 
piuttosto quella di sfuggire 
alla votazione sulla conte­
stata deliberai ha chiesto so­
lo l'approvazione della gara 
d'appalto definitiva, mentre 

il Pei aveva chiesto di discu­
tere sulla delibera della trat­
tativa pnvata. C'è stata ma­
retta tra i consiglieri, ma la 
manovra è però finita in un 
nulla di fatto Sara nella riu­
nione di giunta prevista per 
questa mattina, che Giubilo 
chiederà la proroga per 3 
mesi della «delibera della di­
scordia» 1 repubblicani vote­
ranno contro Nelle scuole, 
intato, è stata dissotterrata 
l'ascia di guerra. Sono previ­
ste per dopodomani, giove~ 
di, due manifestazioni dei 
geniton e del personale del­
le mense, protesteranno in 
Campidoglio contro la deli­
bera e per l'autogestione, 

A far naufragare il piano 
del sindaco di approvare 
l'indizione della gara d'ap­
palto definitiva e di ratificare 
il provvedimento sulla tratta­
tiva privata, t stata l'ondata 
di parole del socialista Sal­
vatore Malattia. Il consiglie­
re, dichiarando all'inizio del-
l'intervento il suo voto con­
trario, ha preso la parola al­
le 20,30 e se l'è tenuta fino 
alle 22, ora di scadenza del- ' 
l'assemblea in seduta ordi­
naria, sparando conno la 
•piovra sbardellianai. 

Sulla manovra del sinda­
co di Invertire l'ordine del 
giorno (approvata con 39 
favorevoli e 27 contran) so­
no intervenuti con giudizi 
duri comunisti, verdi e de-
moproletan «li fatto che il 
Coreco abbia dato l'ok sulla 
legittimità della delibera -
ha detto il consigliere del 
Pei, Antonello Falomi - non 
autorizza il sindaco a scaval­
care il dibattito del consi­
glio» Infatti è convocata per 
oggi la commissione che de­
ve valutare la delibera sul­
l'appalto concorso. «È assur­
do - ha affermato Falomi -
un dibattito che anticipa le 
conclusioni della commis­
sione. È cosi che si vuol evi­
tare proprio il dibattito sulla 
delibera sotto accusa». 

Ieri il sostituto Armati ha 
ascoltato per la seconda vol­
ta la capogmppo pei in 
Campidoglio, Franca Prisco, 
che aveva chiesto Ul precisa­
re alcune affermazioni sulle 
accuse gi i avanzate. I co­
munisti chiederanno al ma­
gistrato di acquisire I verbali 
della seduta del Coreco di 
sabato, in cui il comitato si è 
spaccato tragicamente in 
due, e presenteranno ricorso 
al Tar contro la decisione. 

Tor Bella Moriaca-Teraiini 
4 bus per gli handicappati 

F A N O L U M I N O 

• Finalmente in servizio i 
quattro bus promessi dall'A-
tac ai portatori di handicap. 
Copriranno per ora solo la li­
ne 157 da Tor Bella1 Monaca 
alla stazione termini. Roma, 
sicuramente per ultima tra le 
grandi metropoli italiane, 
adegua I suoi servizi pubblici 
alle esigenze degli handicap­
pati. cominciando a dare at­
tuazione alla legge 118 del 
1971 che la vincola ad abbat­
tere le barriere crrhiletloni-

che. 
Peri portatori di handicap 

romani la giornata di Ieri ri­
marrà certamente nella sto­
ria. I primi quattro autobus 
pubblici attrezzati per il tra­
sporto dei disabili sono usciti 
finalmente dal depositi» in cui 
erano rimasti a marcire per S 
anni, e hanno percorso it tra­
gitto della linea 157 da via Sl-
culiana, nel quartiere dt Tor 
BellaMonaca, alla stazione 

Termini, dalle 7 alle 21 con 
intervalli di 40 minuti. Ma per 
ottenere questo diritto le as­
sociazioni degli handicappati 
hanno dovuto barricarsi, ai 
primi di gennaio, dentro gli 
uffici delI'VIIi ripartizione, in­
scenando"' per nove giorni 
uno sciopero della fame. Ieri 
mattina gli «eroi* di,quelle 
giomate erano tutti 11 e sui lo­
ro volti si leggeva'un'inconte­
nibile soddisfazione. «Vorrei 
dire solo poche parole - ha 
affermato commosso Mauro 

Cameroni, consigliere comu­
nale comunista, portatore di 
handicap -. Venti giorni fa un 
gruppo di handicappati sen­
za altra bandiera che non 
fosse quella della loro rabbia, 
del loro coraggio e della loro 
solidarietà ha dichiarato 
guerra a quella mastodontica 
istituzione che è il Comune di 
Roma e in venti giorni ha ot­
tenuto ciò che in 17 anni non 
sono riusciti ad ottenere par­
titi ed associazioni-. 

Molti, però, avvertono il ri-

Accanto ai cadaveri dormiva la sorellina di dodici anni 

La figlia ha un collasso 
il padre terrorizzato muore d'infarto 
LI hanno trovati morti nel letto. Gianfranco Fonta­
na, 45 anni e sua figlia Roberta, 19, erano distesi 
l'uno accanto all'altra cori le mani protese, come 
se cercassero aiuto. Vicino a loro Sabrina, 12 an­
ni, febbricitante, che non si era accorta di nulla. 1 
tre dormivano dalla nonna, perché a casaloro c'e­
rano i lavori. Una morte misteriosa che potrà es­
sere chiarita solo dall'autopsia. 

G I A N N I C IPRIANI 

i B Ha visip sua figlia, accan­
to a lui, che agonizzava, colpi­
ta da un collasso. Ha cercato 
di aiutarla,- di fare qualcosa 
perché potesse respirare. Non 
c'è riuscito, 6 stato assalito dal 
panico e il.'tUio cuore non ha 
retto, Un infarto lo ha stronca­
to. Gianfranco Fontana, 45 
anni, è stato trovato morto 
questa mattina dal cognato. 
Accanto a lui 11 corpo senza 
vita di Roberta, 19 anni. Dal­
l'altro Uto del letto Sabrina, 
12 «inni, colpita dalla -cine»*, 
che era anelata a dormire con 
40 d,i lebbre e non si era ac­
corta di nulla; Neanche due 

^settimane fa un Ictus aveva 
'colpito la nòrtria.iwi, rieijior-
ni scorsi JftSJTnogliè di Olan-

OancòFOTfflBa, Omelia Càr-
* nkxhla, eiWBta ricoverata In 

elìritealf p e $ p h r forte esauri­
mento nervoso. Ieri notte l'im­
provviso malore che ha ucciso 
padre e figlia. 

Dobo li ricóvero della non­
na, Gianfranco fontana, .di­
pendente comunale del servi-
zìo glardinlvChe abita con altri 
parenti in via di Rebibbia in 
una villetta composta di quat« 
tro appartamenti, aveva la­
sciato provvisoriamente la sua 
casa, al secondo piano, per 

andare a pianterreno. Nella 
sua abitazione, infatti, doveva­
no essere eseguiti alcuni lavo­
ri di ristrutturazione. Allora 
con le figlie si era «accampa­
to* nelle stanze lasciate libere 
dalla nonna. Con loro anche 
il fratello di Gianfranco Fonta­
na, Giuseppe, che dormiva in 
un'altra camera Padre e fighe 
la sera si sistemavano nel let­
tone matrimoniate 

Domenica avevano trascor­
so tutta la giornata a casa. Sa­
brina, influenzata, con la feb­
bre molto alta; Gianfranco 
Fontana, che tre anni fa aveva 
avuto un.brutto infarto, anche 
lui debilitato dalla •cinese* e 
Roberta che nei giorni scòrsi 
aveva avuto alcuni svenimenti 
perché si era sottoposta ad 
una fin troppo ferrea cura di­
magrante, Sabrina e H padre 
hanno mangiato per cena un 
po' di riso, Roberta un paio di 
formaggini e un succo di frut­
ta. Poi sono andati a dormire. 
Cosa sia successo poi, è stato 
ricostruito dagli agènti della 
quinta sezione della suqadra 
mobile, che attendono la con­
ferma dell'autopsia. Intorno 
alle 2 di notte Roberta si è 
sentita male, forse troppo de* 

bole per la scarsa alimenta­
zione e per i postumi dell'in­
fluenza che non aveva jìspàri 
miato nemmeno lei, ha avuto ; 
un collasso. Ha sentito il rev ; 
spiro venire meno. Istintiva­
mente la ragazza si è aggrap­
pata al pare che dormrya in 
mezzo alle figlie. Gianfranco 
Fontana si è svegliato, ha cer­
cato di sollevare Roberta. Ma 
l'emozione per lui è stata tro­
po forte. 11 suo cuore già «ma­
landato* non ha retto. E morto 
d'infarto. Roberta ha cessato 
di respirare pochi minuti do­
po. Accanto a;loro la piccola 
Sabrina, con 40 di fèbbre e 
sprofondata nel sonno, non si. 
è accorta di nulla. 

Alle 8 di ieri mattina sono 
stati scoperti i due còrpi./E 
stato Giuseppe Fontana ad 
entrare per primo nella stan­
za. Poco prima alla porta ave­
va bussato un altro parente, 
Romano De Angelis, che tutte 
le mattine passava per vedere 
se il dipendente del Comune 
avesse bisogno di qualcosa, I 
due hanno pensato che Gian­
franco e sua figlia fossero sve­
nuti, hanno cercato di ; riani-
marli con l'aceto. Poi hanno 
dato l'allarme. Sul posto sono 
arrivati gli uomini delia squa­
dra mobile che, inizialmente, 
hanno creduto che a causare 
le due morti fosse stato li cibo 
avariato. Hanno sequestrato 
tutti gli alimenti trovati in casa. 
Ma questa ipotesi è stata suc­
cessivamente scartata. Da un 
primo esame, infatti, nullaè 
sembrato guasto. Al collasso 
della figlia, pensano gli inve­
stigatori, è seguito l'infarto del 
padre, Questa mattina l'auto­
psia dovrebbe chiarire defini­
tivamente i dubbi. 

senio di essere confinati In un 
mondo a parie. «Oltre ai por­
tatori di handicap e ai loro 
accompagnatori, sui bus non 
pud materialmente salire nes­
sun altro • segnala Fiorenzo 
Tommaso -, Non varremmo 
che si creasse un nuovo ghet­
to». Le associazioni degli 
handicappati chiedono, quin­
di, che le prossime vetture 
siano simili a quelle normal­
mente utilizzate dall'Aloe, 
con delle correzioni ovvie per 
chi è costretto su una sedia a 

rotelle. La campana del Co­
mune, ieri mattina grande as­
sente, tace laconicamente. La 
giunta capitolina, inoltre, da 
circa un anno rimanda là di­
scussione su una proposta di 
delibera comunista che ri­
guarda I portatori di handi­
cap. «Dobbiamo far rispettare 
quell'ordine del giorno sui 
trasporti pubblici per disabili 
che abbiamo fatto approvare 
dal consiglio comunale 11 12 
gennaio • conclude Maura 
Cameroni. 

Il palazzo dove abitavano Roberta e suo padre 

Cocktail al veleno 
Ixri muore 
lei è in coma 
Volevano morire, si sono avvelenati con i barbitu­
rici. Alfonso Sbraga, 34 anni e la sua ragazza Se­
rena Rizzardi. 25, sono stati trovati ieri mattina dal 
coinquilino in un appartamento di Ostia. Lui è 
morto durante il trasporto in ospedale, lèi è in co­
ma nel reparto rianimazione. Due ragazzi senza 
appaienti problemi. Gii investigatori, che non 
hanno dubbi sul suicidio, non riescono a capire 
perché l'hanno fatto. 

nitivo. Il ragazzo, infatti, spera­
va di poter tornare in poco 
tempo a vivere con la moglie. 
Domenica mattina Massimo 
Bettolini è uscito di casa, ha 
trascorso la giornata e la notte 
fuori. Ieri è rientrato alle 
11,30. Appena aperto la porta 
ha visto la ragazza accasciata 
sul pavimento e il suo amico 
disteso immobile sul letto. Ha 
chiamatoli 113: Ne) giro Ipo-
chi minuti, nell'appartamento 
sono arrivati 1 poliziotti del 
commissariato. Alfonso Sbra­
ga respirava ancora. È morto 
durante il trasporto in ospeda­
le. La sua ragazza, Serena -az­
zardi. era meno grave. L'han­
no sottoposta a lavanda ga­
strica. Poi in serata le sue con­
dizioni sono peggiorate: ades­
so è ricoverata nel reparto ria­
nimazione «intubata» per 
poter respirare. Ancora non 
ha potuto essere interrogata 
dai poliziotti. Dalla lavanda 
gastrica gli investigatori hanno 
potuto capire che. t due ragaz­
zi aveva cercato il suicidio, I 
medici hanno «asportato* de­
cine e decine di pasticche che 
Serena Rizzardi aveva ingerito 
prima. DC. Cip. 

• • Q u a n d o è rientrato a ca­
sa ha trovato Ja fidanzata del 
suo amico accasciata sul pavi­
mento deiringr^uo con la ba­
va alia bocca che rantolava. 
Nella Stanza da letto, disteso 
come «dormisse, il corpo 
mmobile di Alfonso Sbraga. 
Si èrano avvelenati con i bar­
biturici, volevano morire insie­
me. La ragazza e in coma. Al­
fonso Sbraga, trasportato in 
ambulanza, è arrivato morto 

n ospedale. Un gesto che non 
ha ancora una spiegazione, 
nessuno di loro era apparso 
depresso. Gli agenti del com­
missariato di Ostia stanno cer­
cando di capire se ci sia stato 
qualche evento traumatico 
che possa aver; indotto ì due 
al suicidio, 

Alfonso Sbraga, 34 anni, se­
parato da pochi mesi, viveva 
nsleme con un suo amico, 

Massimo Bertoljni, 30 anni, 
nche lui separalo, in un ap­

partamento di via Angelo Cel-
i, ad Ostia. Erano 11 da poco 

ismpo. Alfonso Sbraga si in-
lontiava spesso con Serena 
Rizzardi, venticinquenne. Una 
amicizia affettuosa, anche se 
non un rapporto stabile, defi-

Per il Tribunale 
della Libertà 
valido l'arresto i v * 
di Egidio De Luca • fallir Y' 

Il Tribunale delta liberti ha data il «io «placet». Il mandalo 
di cattura contro Egtfio De luca (nella lòto), il vicediretto­
re del carcere accusato-di simulazione di reato pei il fallo 
attentato br, è pienamente valido. Ieri II tribunale ha infatti 
respinto il ricorso presentalo dall'avvocato Titta Madia che 
assiste il funzionano sotto accusa. Il penalista aveva pie* 
sentalo ricorso subito dopoché li giudice istruttore Stefano 
Meschini aveva convalidato l'ordine di arresto emesso con­
tro De Luca per simulazione di reato e concorso in deten­
zione e porto in luogo pubblicodellapistolaconcuihi feri-

Obbligò bimbo 
a sniffare coca: 
rinviato 
a ajudizlo 

Lo denunci* la sua convi­
vente, stanca delle violenta 
subite da lei e dal figlioletto. 
Antonio Lincia, 39 anni, ac­
cusato di aver obbligato II fi­
glioletto di 4 anni di Daniela 
T. a sniffare cocaina, è stato 

- - " " • — - " - ~ ~ — - " ~ rinviato a giudizio. Lo ha 
deciso ieri il giudice Istnittori Michele Gallucci. Il pregiudi­
cato romano dovrà rispondere di induzione all'uso di so­
stanze stupefacenti e maltrattamenti. 

La fabbrica resta bloccata, 
oggi Inizia l'ottavo giorno di 
sciopero. Contro la minac­
cia di licenziamento di 750 
lavoratori e la richiesta 
aziendale di un aumento di 
produttività del 32%, gli ope­
rai hanno deciso di conti-

Tivoli 
gi in corteo 
operai 

iella Pirelli 

nuare ad Incrociare le braccia. Stamattina andranno in cor­
teo dallo stabilimento al Comune di Tivoli per coinvolgere 
l'intera citta nella loro battaglia. 

L'appallo dei due box-libre­
ria all'interno della «Sapien­
za. non sarebbe regolare. 
Due rappresentanti degli 
studenti all'Interno del con­
siglio d'amministrazione 
dell'ldisu, Andrea Bucarci» 
e Francesco Civita, avrebbe-

Denuncia Cgil: 
«Irregolarità 
nell'appalto 
librerie di CU 

re volato le varie delibere relative all'assegnazione del ser­
vizio nonostante fossero soci della cooperativi ctellini 
•Nuova Cultura», risultata vincitrice. La denuncia alla Procu­
ra è stata presentau Ieri da ClesueleBilotta della CglL anche 
lui consigliere dell'ldisu. Il reato contestato e di interesse 
privalo in atti di ufficia 

C S S S l n t e g r a t i II lavoro a «tempo, va scelto 

Lavoroa>tenipo» M S S . V Ì C 
il 31 gennaio ««8™" ba-ttl nelle gradua­
ti-aria"I'AIWIAII* lorie l 9 M non tumo »m" X M i e I Oimone , „ da jit^en. Mancano 

' pochi giorni Malt i allo sca-
" • ^ ™ ^ ^ " " " - " ^ ™ " dere del termine. Imposto 
dilla legge, per rendere nota all'ufficio di collocaménto la 
propria opzione per 11 tempo determinata Chi non fu» sa­
pere la propria scelta sai» automaticamente escluso dalle 
chiamate di lavoro a tempo determinato. Ieri la Cgil di Ro­
ma ha invitato l'ufficio di «^locamento a pubblicizzare la 
possibilità di opzione e ha reso noto che attraverso II suo 
centro Informazioni cercherà di Informare gli interessati. 

Ha preso caria e penna e ha 
sunto un fonogramma. 
L'assessore al servizi sociali, 
Antonio Mazzocchi, ha riba­
dito all'assessore Gabriele 
Melali e al sindaco che la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ garanzia d'accesso nella co-
" l ^ ^ ^ - — ^ ^ ^ • — • ^ ^ munita peri malati di Aids a 
Villa Glon per gli operatori è ancora una chimera. «SI infor­
ma - si legge nel fonogramma - che a tutt'oggi viene impe­
dito il transito delle autovetture degli operatori, con gravi 
difficolta dell'andamento del servizio. Per eventuali interru­
zioni del servizio, potrebbero ravvisarsi anche responsabili­
tà penali.. E stata la Carila» diocesana, con un telegramma 
del 21 gennaio, a dare l'allarme per le gravi difficolta della 
casa-famiglia 

Un nuovo complesso scola­
stico sorgerà ad Ostia nella 
sede delle» colonia manna 
Vittorio Emanuele III e potri) 
ospitare, in circa 40 aule, 
una parte dei 2500 studenti 

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ degli Istituti tecnici Tosca-
^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ — ^ ~ * nelii ed Enriquez sino ad 
ora costretti in sedi distaccate, in locali angusti e senza ri­
scaldamento. La decisione, annunciata dall'assessore pro­
vinciale al patrimonio, Roberta Lovari, e stata presa nel C A ­
SO di una riunione tenuta in prelettura. 

Villa Glori 
«Nuovi ostacoli 
alla comunità 
per malati Aids» 

Ostia 
Nell'ex colonia 
marina 
una nuova scuoia 

Bloccata la Tiburtina 
Via il ptdlman Tivoli-Eoma 
Protestano ipendolari 
Il traffico va in tilt 
• * • Hanno bloccato per un 
paio d'ore la Tiburtina. Circa 
duecento pendolari, in gran 
parte studenti, hanno «occu­
pato, la strada ieri mattina al­
le sette e mezzo all'altezza del 
bivio di Guidonia impedendo 
il passaggio degli autobus. La 
lunga coda di mezzi che si è 
rapidamente formata ha di 
fatto paralizzato la circolazio­
ne arche del camion e delle 
auto private. A poco e servito 
il tentativo della polizia stra­
dale di deviare il traffico sulla 
vicina statale 5 ter. che corre 
parallela alla Tiburtina: i pen­
dolari l'hanno bloccata subito 
dopo. La circolazione è torna­
ta alla normalità solo dopo le 
nove, quando la manifestazio­
ne si è sciolta. 

A causare la protesta e stata 

la soppressione da parte del-
l'Acoiral. a partire da Ieri, di 
una corsa sulla linea Tivoli-
Roma in. coincidenza con 
l'entrata in vigore del nuovi 
orari e della nuova organizza­
zione del lavoro nei depositi 
di Tivoli e di FoMontccio. 
Molli passeggeri non erano 
riusciti a salire sugli autobus, 
affollatissimi. A renderei più 
difficile la situazione si * poi 
aggiunta, sempre in mattinata, 
la protesta di alcuni autisti del 
due depositi, che non sono 
usciti o hanno fatto rientrare i 
mezzi perché - a toro dire • 
non efficienti. La protesta dei 
pendolari, comunque, ha ot­
tenuto Il suo scopo. Ieri po­
meriggio la commissione am-
mlnlstratrice dell'Acotral ha 
infatti deciso di ripristinare fin 
da oggi la corsa soppressa. 
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